Via Crucis – Con lo sguardo di Pietro…

PS. Il testo è senza canti, ma ognuno può inserirli a suo piacimento.
1^ stazione    Gesù dona se stesso durante l’ultima Cena
noi Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

Quando fu l’ora, Gesù prese posto a tavola e disse agli apostoli: “Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione”. Poi, prese un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: “Questo è il mio corpo che è dato per voi”. Allo stesso modo, prese il calice dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi”.

INSIEME: Grazie, Gesù, per il misterioso dono della Tua Vita

Pietro: Ricordo…era una sera strana… si stava avvicinando la Pasqua, festa in cui gli Ebrei celebravano il ricordo della liberazione dalla schiavitù in Egitto. Gesù sapeva che i capi del popolo cercavano di arrestarlo e di ucciderlo. Solo ora capisco il motivo per cui ha voluto stare in compagnia di noi 12, suoi amici: per aprire il suo cuore e lasciare il suo messaggio d’amore.

Gesù: Amici miei,

è l’ultima volta che celebro con voi la Pasqua.

Questo pane, che oggi spezzo per voi, 

non è soltanto un cibo per il corpo:

con esso lascio me stesso nelle vostre mani e nei vostri cuori;

così resterò vicino a ciascuno e a tutti, 

anzi sarò presente dentro di voi.

Ora che sto per donare completamente la mia vita,

vi raccomando di amarvi come io ho amato voi.

Non c’è amore più grande di chi offre la vita per i propri amici.

E voi sarete miei amici per sempre,

se vi nutrirete del mio Pane e vi impegnerete a fare del bene agli altri.

PREGHIAMO INSIEME: Aiutaci Gesù
· a preparaci bene alla santa Pasqua 

· a incontrarti ogni giorno con la Comunione e a trovare tempo per parlare con Te

 -    a conoscerti sempre meglio, col Vangelo e la Comunione, per seguirti

-    a partecipare con fedeltà al nostro appuntamento della domenica e invitare chi spesso dimentica 

     che Tu lo aspetti

 -    a condividere con Te gioie e fatiche nell’Eucarestia

2^ stazione
Gesù prega il Padre nell’orto degli ulivi
noi Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego».  Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Gesù disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate». Poi, andato un pò innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile,  passasse da lui quell'ora. E diceva: «Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu». Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: «Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un'ora sola? Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole». Allontanatosi di nuovo, pregava dicendo le medesime parole. Ritornato li trovò addormentati, perché i loro occhi si erano appesantiti, e non sapevano che cosa rispondergli. Venne la terza volta e disse loro: «Dormite ormai e riposatevi! Basta, è venuta l'ora: ecco, il Figlio dell'uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino».

INSIEME: Grazie, Gesù, per quella notte in cui hai pregato per noi

Pietro: E poi, quella notte… così lunga… Gesù ci aveva chiesto di fargli compagnia… io non credevo fosse davvero così importante, anche se sospettavo che dovesse accadere qualcosa di totalmente diverso da ciò che tutti sognavamo…

Mi addormentai… Gesù mi chiamò… “Simone”… quante volte aveva pronunciato quel nome! 

Quella sera, Lui aveva pregato per la salvezza di tutti… quella sera aveva pregato anche per me! Non avrei mai potuto guidare la Chiesa senza la sua preghiera per me di quella sera! Egli sapeva che lo avrei rinnegato… eppure, nel colloquio col Padre, già mi faceva Pastore di tutto il suo popolo! Non dimenticherò la su fiducia in me… non dimenticherò che la Sua forza si manifesta nella mia debolezza… non dimenticherò che Egli mi ha amato anche per i miei peccati…

Gesù: nelle scelte più importanti della mia vita,

mi sono ritirato in disparte a pregare 

per percepire la vicinanza del Padre.

Perciò dico anche a tutti voi:

fate di ogni giornata un continuo dialogo con Dio.

Davanti a ogni difficoltà, paura o decisione,

fermatevi pregare.

Nel silenzio della vostra stanza, magari,

confidatevi fiduciosi al Padre mio e vostro:

siate certi di essere ascoltati.

PREGHIAMO INSIEME… LENTAMENTE… RIFLETTENDO SULLE PAROLE…

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome;

venga il tuo regno; sia fatta la tua volontà,

come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. 

Se dici: Padre

Comportati ogni giorno come un figlio.

Se dici: Nostro

Non vivere isolato nel tuo egoismo.

Se dici: Che sei nei cieli

Non pensare solo alle cose terrene.

Se dici: Venga il tuo regno

non confonderlo con un risultato materiale.

Se dici: Sia fatta la tua volontà

Accettala anche quando è dolorosa.

Se dici: Il nostro pane quotidiano

Preoccupati anche della gente che ha fame.

Se dici: Perdona i nostri debiti

non conservare rancore  verso tuo fratello.

Se dici: Liberaci dal male

Combatti anche tu contro il male!

3^ stazione:
Gesù dice a Pietro di non usare la spada
noi Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

Mentre parlava ancora, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con lui una gran folla con spade e bastoni, mandata dai sommi sacerdoti e dagli anziani del popolo. Il traditore aveva dato loro questo segnale dicendo: «Quello che bacerò, è lui; arrestatelo!». E subito si avvicinò a Gesù e disse: «Salve, Rabbì!». E lo baciò. E Gesù gli disse: «Amico, per questo sei qui!». Allora si fecero avanti e misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono. Ed ecco, uno di quelli che erano con Gesù,  messa mano alla spada, la estrasse e colpì il servo del sommo sacerdote staccandogli un orecchio. Allora Gesù gli disse: «Rimetti la spada nel fodero, perché tutti quelli che mettono mano alla spada periranno di spada. Pensi forse che io non possa pregare il Padre mio, che mi darebbe subito più di dodici legioni di angeli?

INSIEME: Grazie, Gesù, perché ci insegni il perdono e la pace

Pietro:  Gesù, Tu mi sorprendi… chiami amico anche Giuda, il discepolo che ti tradisce… Gesù, quella sera mi hai insegnato che non serve rispondere al male con il male. Tu rifiuti ogni genere di violenza: non solo quella fatta con le mani, ma anche quella fatta dalle parole. Tu credi nella forza dell’amore che costruisce il bene, laddove la violenza lo distrugge. Maestro mio, da’ ad ogni peccatore la possibilità di cambiare vita.

Gesù: io ho predicato un Vangelo di pace 

perché non credo che il mondo possa cambiare con la violenza.

Sono venuto a cercare proprio chi si è perduto e a guarire chi è malato nel profondo del cuore.

Non sono stato mandato a fare pulizia dei cattivi.

Sul mio esempio e con il mio aiuto perciò, usate le vostre mani per aiutare e costruire, 

non per schiacciare e distruggere; per accarezzare, non per picchiare, per servire e non per essere serviti. Sappiate che l’odio chiama altro odio: solo l’amore può salvare il mondo. 

La mia mano sarà vostra difesa.
PREGHIAMO INSIEME:

L’ altro è un fratello per mezzo del quale Dio ci parla.

Per mezzo del quale Dio ci aiuta e ci consola, Dio ci ama e ci Salva.

L’altro-ogni altro- è un fratello da amare.

Egli è in cammino con noi verso la Casa del Padre.

L’altro è Gesù.

     


(M. Quoist)
4^ stazione: Gesù è rinnegato da Pietro
noi Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una serva del sommo sacerdote e, vedendo Pietro che stava a scaldarsi, lo fissò e gli disse: "Anche tu eri con il Nazareno, con Gesù". Ma egli negò: "Non so e non capisco quello che vuoi dire". Uscì quindi fuori dal cortile e il gallo cantò.

E la serva, vedendolo, ricominciò a dire ai presenti: "Costui è di quelli". Ma egli negò di nuovo. Dopo un poco i presenti dissero di nuovo a Pietro: "Tu sei certo di quelli, perché sei Galileo". Ma egli cominciò a imprecare e a giurare: "Non conosco quell'uomo che voi dite". Per la seconda volta un gallo cantò. Allora Pietro si ricordò di 
quella parola che Gesù gli aveva detto: "Prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai per tre volte". E scoppiò in pianto.
INSIEME: Grazie, Gesù, perché non ti dimentichi mai di noi

Pietro: Maestro, perdonami. Avevo giurato di non rinnegarti nemmeno se avessi dovuto morire con te: e invece ho avuto paura delle domande di una serva. Volevo combattere per te con la mia spada nel giardino degli ulivi, ma tu me lo hai impedito. Mi hai chiesto di pregare per vincere le tentazioni ma non sono riuscito ad essere vicino a te nella tua sofferenza. Non mi dimentico quel tuo ultimo sguardo nei miei occhi…

Gesù: Amico mio, so che sei debole, ma un giorno sarai guida del mio gregge e pescatore di uomini. Ti renderò pietra sulla quale sarà costruita la mia Chiesa. Forza, non avere paura, il tuo pentimento ti ha reso prezioso ai miei occhi. 

Testimonianza di un giovane spagnolo

O Signore Gesù, anche noi tante volte siamo orgogliosi come Pietro e fiduciosi solo in noi stessi, nella nostra forza e nelle sue esibizioni. In verità, nel segreto del nostro cuore, anche noi, anch'io ho paura di seguirti: il tuo amore sembra esagerato, il tuo coinvolgimento con chi è sofferente troppo impegnativo. Ti prego: nel momento della nostra debolezza facci incontrare il tuo sguardo, come avvenne a Pietro. In questo tempo di grazia, fa che non ci vergogniamo mai di te. Ricolmaci della tua misericordia, per ritrovare la gioia della liberazione da ogni peccato di orgoglio e presunzione. Guardaci quando siamo lontani e donaci le lacrime del pentimento

INVOCAZIONI  -   Rendici forti, Signore
 - Quando abbiamo paura di far vedere agli altri che siamo cristiani

 - Quando vogliamo risolvere con la prepotenza i problemi

 - Quando non riusciamo ad esserti vicini con la preghiera

 - Quando ci lasciamo scoraggiare dalle parole degli altri

5^ stazione: Gesù viene condannato a morte e riceve la Croce sulle spalle.
Noi Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo,

perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Disse loro Pilato: “Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?” Tutti risposero: “Sia crocifisso!” Ed egli aggiunse: “Ma che male ha fatto?” Essi allora urlarono: “Sia crocifisso!” Allora rilascio loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso... (… ) …allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la corte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: “Salve re dei Giudei!”. E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo”.

INSIEME: Grazie, Gesù, per la sofferenza che accetti per noi 

Pietro: Il mio amico inizia la salita che lo porterà alla cima…anche per me ha accettato gli aspri  insulti, anche per me ha accettato le dolorose frustate, ha portato la Croce al posto mio… ha pagato i miei peccati…

Gesù: Per te e per ogni uomo… tutto ciò che vivo, lo vivo per ciascuno di voi… anche per quelli che non mi amano, che non mi conoscono o che non mi vogliono nella loro vita… anche per quelli che, pur conoscendomi, si lasciano vincere dalla pigrizia e non fanno quel piccolo passo in avanti verso di me… nella loro vita di preghiera, nel loro stile di vita. 

Tutto ciò che faccio, lo rifarei anche per uno solo di voi, fosse anche l’unico al mondo! 

Coraggio… la salita la faccio io… ma un piccolo passo tocca a ciascuno… ora… ogni giorno… non rimandare a domani… incomincia ora quel piccolo passo verso di me!

INVOCAZIONI: Aiutaci, Gesù
· a unire le nostre sofferenze alla Tua

· a portare i pesi gli uni degli altri

· a compiere il dovere con amore e spirito di sacrificio

· a non scoraggiarci, quando non riusciamo a camminare

· a fare quel piccolo passo verso di Te, nella nostra vita di preghiera e nel nostro stile di vita

6^ stazione: Gesù cade la prima volta
noi Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. (Isaia)

INSIEME: Grazie, Gesù, perché ci insegni l’umiltà

Pietro: Gesù cade ben tre volte lungo il cammino. Ma ogni volta si rialza, con fatica, ma con coraggio. E queste cadute daranno a noi la forza per rialzarci ogni volta che il nostro cuore cadrà nel peccato, nella tristezza e nelle difficoltà.

INSIEME:

Signore, donaci di non scoraggiarci ami di fronte alle difficoltà,

ma di confidare sempre in Te. 

Donaci di rialzarci sempre subito quando cadiamo nel peccato, 

certi del tuo amore misericordioso, 

per lasciarci abbracciare da Te nella Confessione, la festa del perdono.

7^ stazione: Gesù incontra sua Madre

noi Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Simeone parlò a Maria, sua madre: “ Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te un spada trafiggerà l’anima”… Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore.

INSIEME: Grazie, Gesù, perché ci hai donato la Tua Mamma

Pietro: Gesù accetta di portare questa croce pesante. In essa, Egli porta le croci di tutti gli uomini. Lo fa per noi. Inizia questo cammino in salita tra la gente che lo insulta e i soldati che lo oltraggiano. Una luce gli da la forza: è l’incontro con la sua dolcissima Madre che, in cuor suo, cammina accanto al Figlio fino alla cima del monte. 

È anche mia Madre…è Lei che da forza anche a me nelle mie piccole croci di ogni giorno…

È Lei che ci ha accompagnato per le strade del mondo, dopo la Resurrezione del Suo Figlio!

Gesù: “Ecco tua madre”, dissi una volta a Giovanni… e lo ripeto ogni istante a ciascuno…

È veramente tua madre! Portala nel cuore… trova tempo per Lei… solo con Lei puoi arrivare alla meta…

dalle riflessioni della Beata Alexandrina Maria da Costa

Mi viene incontro la Mamma. Mi guarda fissamente; io guardo fissamente Lei. Lo scambio dei nostri sguardi è breve. Non ho tempo di poterla contemplare, chi mi trascina ha fretta. Resta il mio cuore legato al suo: cuori uniti nel medesimo dolore! Quanto si parlano l’un l’altro! Cammino sempre. Ella pure cammina, guidata dal mio sguardo che le ha attratto e ferito il cuore e l’anima. Non trascino soltanto la croce ma trascino anche il suo dolore. Che sofferenza la sua! Le mie e le sue lacrime hanno la stessa amarezza, lo stesso dolore, gli stessi sentimenti, lo stesso intento di salvare ogni uomo. 

INSIEME PER CONSOLARE MARIA: Ave, o Maria…

8^ stazione: Gesù cade la seconda volta
Noi Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Egli si è sempre caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci da salvezza si è abbattuto su di lui, per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l’ iniquità di noi tutti.(Isaia)

INSIEME: Grazie, Gesù, perché hai pagato per noi

PREGHIAMO INSIEME: 

Dio solo può dare la fede,

tu però puoi dare la tua testimonianza.

Dio solo può dare la speranza,

tu però puoi infondere fiducia nei tuoi fratelli.

Dio solo può dare l’amore ,

tu però puoi insegnare all’altro ad amare.

Dio solo può dare la pace ,

tu però puoi seminare l’unione.

Dio solo può dare la forza,

tu però puoi dare sostegno ad uno scoraggiato.

Dio solo è la via,

tu però puoi indicarla agli altri.

Dio solo è la luce ,

tu però puoi farla brillare agli occhi di tutti.

Dio solo è la vita,

tu però puoi far rinascere negli altri il desiderio di vivere.

Dio solo può fare ciò che appare impossibile,

tu però potrai fare il possibile.

Dio solo basta a Se stesso ,

Egli però preferisce contare su di te.

Il segreto della felicità è dimenticare se stessi.

                              (S .Elisabetta della Trinità)

9^ stazione:  la Veronica asciuga il volto di Gesù

noi Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,

perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui diletto. Disprezzato e rifiutato dagli uomini,  uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia.(Isaia).

INSIEME: Grazie, Gesù, perché nei volti sofferenti sei nascosto Tu
Pietro: Ad un tratto, una donna chiamata Veronica, avendo compassione di Gesù, passò in mezzo ai soldati e con un asciugamano di lino pulì il suo viso. 

Ecco l’Amore vero qual è.. è quello che non vuole niente in cambio…è quello disposto a rischiare e a sacrificarsi per la persona amata…

È quello che porta frutti…che restano per sempre…

È quello che lascia segni visibili al mondo intero …Gesù lo aveva detto… “da questo sapranno che siete miei discepoli, se vi amerete gli uni altri”…

… i lineamenti del volto di Gesù si impressero da quel momento miracolosamente nel panno…

Gesù: Oggi nel mondo c’è bisogno di gente come la Veronica,

che sappia consolare e infondere speranza. 

Senza bisogno di cose eccezionali, 

ma anche soltanto con piccoli gesti d’amore.

Quante persone soffrono per la fatica del lavoro,

per le malattie, per la solitudine.

Ogni atto di delicatezza e d’amore resta per sempre 

scritto nel mio cuore.

Portate calore umano in questa società spesso così fredda.

Non è mai troppo il bene che si può fare.

INSIEME: Manda il tuo Spirito, Signore

· aiutaci a mostrare l’amore con i fatti e non solo a parole

· aiutaci a non chiedere soltanto,  ma piuttosto a dare

· aiutaci a essere più accoglienti

· aiutaci a evitare parole dure, che feriscono e inutili giudizi
10^ stazione: Gesù cade la terza volta.

Noi Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

È bene per l’uomo portare il giogo fin dalla giovinezza. Sieda costui solitario e resti in silenzio, poiché egli glielo ha imposto; cacci nella polvere la bocca, forse c’è ancora speranza; porga a chi lo percuote la sua guancia, si sazi di umiliazioni. Poiché il Signore non rigetta mai… Ma, se affligge, avrà anche pietà secondo la sua grande misericordia. (Dal libro delle Lamentazioni)

INSIEME: Grazie, Gesù, per la tua caduta che ci rialza

PREGHIAMO INSIEME:

Se credi che chi riunisce gli uomini è più importante di chi li divide.

Se sai guardare l’altro con un po’ d’amore.

Se sai preferire la speranza al sospetto.

Se ritieni che spetta a te fare il primo passo piuttosto che all’altro.

Se puoi rallegrarti della gioia del tuo vicino.

Se l’ingiustizia che colpisce gli altri ti indigna quanto quella che subisci tu.

Se per amore sai donare gratuitamente un po’ del tuo tempo.

Se credi che un perdono va più lontano di una vendetta.

Se sai ascoltare l’infelice che ti fa perdere il tuo tempo e gli serbi il sorriso.

Se sai accettare la critica e cerchi di trarne profitto.

Se la collera è per te una debolezza e non una prova di forza.

Se ti metti dalla parte del povero e dell’oppresso senza passare per un eroe.

Se non “ raccogli il sasso” ma lasci cadere l’offesa.

Se perdoni di cuore e consideri le persone per le quali hai sofferto,

strumenti preziosi usati da Dio per farti crescere.

Se credi che l’amore è la sola forza che conquista e costruisce.

Se credi che la pace è possibile perché chiesta umilmente a Dio.

…allora la pace verrà.

11^ stazione: Gesù viene spogliato delle sue vesti.
Noi Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Giunti a un luogo detto Golgota, che significa luogo del cranio, gli diedero da bere vino mescolato con fiele, ma Egli, assaggiatolo, non ne volle bere. Dopo averlo quindi crocifisso, si spartirono le Sue vesti, tirandole a sorte. E sedutisi, gli facevano la guardia.

INSIEME: Grazie, Gesù, perché il nostro corpo è Tempio dello Spirito

INSIEME:

Venite a Lui, voi che piangete tanto;

sanno quegli occhi suoi cosa è il pianto.

Venite a Lui , voi che tanto soffrite;

sa quel suo Cuore tutte le ferite.

Venite  a Lui, voi che passate in fretta;

Egli mai s’allontana e sempre aspetta.


                         
(V. Hugo)

12^ stazione: Gesù è inchiodato sulla croce 

Noi Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Insieme con Gesù furono crocifissi due ladroni, uno a destra e l’altro a sinistra. E quelli che passavano di là lo insultavano scuotendo il capo e dicendo: “Tu che distruggi il tempio di Dio e lo ricostruisci in tre giorni, salva Te stesso! Se Tu sei Figlio di Dio, scendi dalla Croce!” Anche i sommi sacerdoti con gli scribi e gli anziani lo schernivano. 

INSIEME: Grazie, Gesù, perché il nostro dolore acquista valore, unito al tuo

Pietro: siamo giunti quasi al termine della via della Croce. I chiodi fanno male a Gesù trapassandogli mani e piedi; la sete lo tormenta; non può più muoversi…attorno a Lui l’odio della gente…dentro il suo cuore l’amore e il perdono per la stessa gente che lo odia.

Gesù : le mie braccia sono immobili sul legno della croce:

non possono più fare nulla!

Ma per amore, scelgo di essere immobilizzato.

E ora che sono innalzato da terra, con le braccia allargate,

posso finalmente abbracciare tutta l’umanità.

Desidero che nessuno resti fuori dal raggio del mio amore,

neppure questi due ladri crocifissi con me.

INSIEME: 

Allorché si fa silenzio intorno a me, nelle ore del giorno e della notte,

un pianto che scende dalla Croce mi colpisce e mi fa trasalire.

La prima volta che l’udii,uscii dalla mia casa.

E cercando intorno trovai un uomo inchiodato sulla Croce.

-Lasciate che vi stacchi dalla Croce - gli dissi       

e cercai di togliere i chiodi dai suoi polsi,

ma Egli mi rispose: - Lasciali dove sono, poiché scenderò dalla Croce solo quando               

tutti gli uomini, tutte le donne, tutti i fanciulli, s’uniranno insieme per distaccarmi.

Gli dissi allora: - Come posso sopportare il vostro lamento 

e che posso fare io per Voi?

Ed Egli mi rispose:

- Và per tutto il mondo e dì a quelli che incontrerai

che c’è un uomo inchiodato sulla Croce.




(Fulton Y. Sheen )

13^ stazione: Gesù muore in croce perdonando tutti noi

Noi Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.
Gesù diceva: “Padre, perdonali perché non sanno quello che fanno”. Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava, ma l’altro lo rimproverava: “Noi siamo condannati giustamente, ma lui non ha fatto nulla di male. Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno!”. Gli rispose: “Oggi stesso sarai con me in Paradiso”. Verso mezzogiorno, gridando a gran voce, Gesù disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo, spirò. 

INSIEME: Grazie, Gesù, per la Tua Vita….(ognuno in un istante di silenzio, ringrazia per ciò che desidera)

Gesù: Padre mio, Tu non mi abbandoni.

I capi del popolo mi hanno condannato a morte, 

molti mi hanno lasciato solo,

altri mi insultano e deridono…

perdonali tutti, come li perdono io,

in realtà non capiscono ciò che stanno facendo.

Questa Croce di umiliazione e dolore è diventata in realtà il mio trono:

da qui vedo e vivo su me stesso le croci di tutti.

Tutto è compiuto! Da ora in poi ciascuno potrà combattere 

contro il male unendosi alla mia croce.

PREGHIAMO INSIEME: Uniscici, o Signore

· togli in noi l’abitudine di giudicare gli altri

· impediscici di approfittare delle situazioni

· fa che desideriamo che tutti  raggiungano la salvezza

· concedici di saperti sempre chiedere perdono nel presente e nell’ora della nostra morte

· ricordati di coloro che in questi tempi hanno lasciato questo mondo

14^ stazione: Gesù viene deposto dalla Croce e portato nel sepolcro
noi Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero in croce durante il sabato, chiesero a Pilato che fossero loro spezzate le gambe e fossero portati via. 

Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe al primo e poi all’altro che era stato crocifisso insieme con lui. Venuti però da Gesù e vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati gli colpì il fianco con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua… (…)…Venuta la sera, giunse un uomo ricco di Arimatea, chiamato Giuseppe, il quale era diventato anche lui discepolo di Gesù. Egli andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Alllora Pilato ordinò che gli fosse consegnato. Giuseppe, preso il corpo di  Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose nella Sua tomba nuova, che si era fatto scavare nella roccia, rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò.

INSIEME: Grazie, Gesù, perché vuoi riposare nel nostro cuore

Pietro: pian piano la gente se ne va, come pure i soldati e i capi del popolo…restano solo gli amici di Gesù sotto la croce. Sono questi a prendersi cura del corpo di Gesù: lo tolgono dalla croce, lo avvolgono in un lenzuolo come era l’usanza e lo portano al sepolcro.

INSIEME: 

fa, o Signore, che i nostri gruppi e la 

nostra parrocchia siano luoghi in cui Tu puoi 

trovare riposo e accoglienza quando tutti gli altri ti scacciano via con i peccati.

15^ stazione
Gesù Risorto incontra i discepoli
noi Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

Gesù in persona apparve agli apostoli e disse: “Pace a voi!”. Stupiti e spaventati credevano di vedere un fantasma. Ma Egli disse: “Perché siete turbati e sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Un fantasma non ha carne e ossa come vedete che io ho”.

INSIEME: Grazie, Gesù, per la Tua Resurrezione e per averci aperto le porte del Paradiso 

Pietro: Dio Padre non poteva lasciare il proprio Figlio sepolto…Egli ritorna in vita per dare la vita a tutti noi. è la notizia più bella e sconvolgente mai annunciata: l’odio, il male, la morte non sono invincibili. Gesù li ha vinti!

Gesù: sono io, non abbaiate paura!

Dopo i giorni della mia passione, non potevo lasciarvi soli.

Non volevo che foste scoraggiati, tentati di rinunciare a partire, 

per portare il mio Vangelo ovunque.

Fidatevi delle promesse di Dio,  non resterete delusi.

Porto ancora i segni del dolore, 

ma sono diventati segni di gloria e di vittoria.

